
MEMORIE DI UN AMBASCIATORE ED EDUCATORE ALL’IMPRENDITORIALITA’ e
DIGITALIZZAZIONE

Occuparsi oggi di imprenditorialità e digitalizzazione non è rilevante solo ai
fini della creazione di nuove imprese, ma decisamente utile e necessario per
“garantire più ampi margini di occupabilità - agli adulti usciti dal mondo del
lavoro e che vogliono reinserirsi e ai giovani adulti - determinando quindi un
patrimonio diffuso di abilità trasversali utili sia nel lavoro indipendente che
dipendente per il quale, oggi, è richiesto un atteggiamento proattivo, e non di
mero esecutore di mansioni. 

Promuovere gli interessi degli adulti in educazione o che desiderano entrare
in educazione o che necessitino di educazione per costruire o ricostruire il
loro progetto di vita è diventato il mio scopo di vita professionale. 

Il  ruolo  da  Ambasciatore  Epale,  facilita  sicuramente  l’approccio  ai  meno
avvezzi alla materia che spesso porta con sé i retaggi della tradizione italiana
che non ha una visione ottimista dell’impresa in generale.

Il  mio  obiettivo  prioritario  è:  “Trasferire  le  opportunità  e  le  strategie  da
apprendere”. O come riporta l’Agenda di Oslo il mio lavoro deve mirare a
diffondere  sul  territorio  il  concetto  di  ’"Educazione  all’imprenditorialità"
come la formazione di una mentalità e di un comportamento proattivo.

Scopo  dell'introduzione  dell'educazione  all'imprenditorialità  è  quello  di
sviluppare  nei  discenti  adulti  (ma  anche  giovani)  le  loro  attitudini,
conoscenze, abilità e competenze, utili, come dicevamo prima, non solo per
un loro eventuale impegno in ambito imprenditoriale, ma in ogni contesto
lavorativo e in ogni esperienza di cittadinanza attiva. 

Si tratta, pertanto, di promuovere principalmente le competenze trasversali o
per la vita.

Nella pratica, quotidianamente, io e il mio team di lavoro, accompagniamo i
nostri interlocutori nella costruzione di percorsi strutturati per dare ai discenti
adulti  la  capacità  di  trasformare  le  idee  in  azioni  attraverso  la  creatività,
l'innovazione,  la  valutazione  e  l'assunzione  del  rischio,  la  capacità  di
pianificare e gestire progetti imprenditoriali personali o di altri.
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